
ere , o fia Uccello , fece fare la Statua di eiTo d ’ oro , e feco la por
tava . In vece  d ’orzo , voleva che gli il defl'e uva paffa con pinoc
c h i ;  e per cagion d’ effo s’ introduife il dimandare per premio de* 
vincitori nel corfo un cavallo d ’ oro . Morto quefto C a v a l lo , gli 
fece alzare un fepolcro nel Vaticano . E  tali erano i coftum i, e le 
capricciofe e ridicole azioni di Lucio Vero Augufio .

F in  quando fi facea la guerra de’ P a r t i ,  fe ne preparò un’ altra
(a)Capitoì. al Settentrione contra de ’R o m a n i. ( a )  Aveano cominciato i Mar- 
*AureU<>C3 comanni, creduti oggidì abitatori della Boem ia , ad infeftare il pae- 
DJo iib. 71. fe Romano -, ma i G e n e ra l i , che cuftoclivano quelle parti, per non 

efporre l’ Imperio a quefta pericolofa guerra , nel tem po, che fi fa
cea l’ altra più importante co i P art i ,  andaronofempre temporeg
giando , e pazientando , finché venifle un tempo più opportuno da 
fiaccar loro le corna. Terminata con felicità l’ imprefa dell’ Orien
te , maggiormente crebbe l’ infolenza d’ eiii Marcomanni ; anzi fi 
venne a Scorgere , che quafi tutte le Nazioni barbare abitanti di là 
dal Reno e dal D an u b io , cominciando dall’ Oceano , fin quafi al 
M ar Nero , erano in armi a i danni de i R om an i, fia che fofle qual
che Lega  fra lo ro , o p u re , che l’ una imparaffe dall’efempio dell’al- 
tra adifprezzar le forze della Repubblica Rom ana. Fra que ’ Popo-
l i , tutti gente bellicofa e fiera , e che parea congiurata alla rovina 
de’ R om an i, oltre a i Marcomanni principali fra effi , fi contavano
i  Narifci ,  gli E rm odu ri, i Q u ad i, i S u e v i ,  i Sarm ati, i Vandali,
i V it to v a l i , i R offo lan i, i Baftern i, i C o ftoboch i, gli A lan i, i Ja-  
z ig i , ed a lt r i , de’ quali non fi sa il nome. Se dice il vero Dione ,
i Germani Trasrenani vennero fino in Italia , e recarono d e ’gravif- 
fimi danni: il che par difficile a credere . F r a i  cadaveri di coftoro 
uccifi furono ritrovate molte femmine guernite di tutte arm i. C o 
sì gli altri Barbari faccheggiarono varie Provincie , prefero Città 
e fembra che s’ impadroniilero di tutta la Pannonia, o almeno di una 

< b ) Panfa parte di e f ia . Per àtteftato di Paufania ( b ) i Coftobochi fecero del- 
nias i. io. le feorrerie fino in G recia  .-Portate così funefte nuove a R o m a , ri

empirono tutta la C ittà  di Spavento ; e tanto più , perchè la Pefte. 
avea fatto e facea tuttavia un fier macello anche delle milizie Ro-

(c) capito!, mane . M arco Aurelio ( c ) ,  che con tutto il fuo bel genio alla Vir- 
tbidem. tù , e con tutti i fuoi ftu d j, non giunfe mai a conoicere la falfità 

della fila Religione Pagana , nè la verità della Criftiana , di cui piut- 
tofto fu perfecutore : ricorfe allora per ajuto a gl’ ido li, facendo 
venir da tutte le parti de’ Sacerd oti, anche di Religioni ftramere , 
moltiplicando i fagnfizj e le preghiere in così gran Bifogno alle for-

de

4 i2> A n n a l i  d* I t a l i a ;


